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Bergman torna 
al teatro con 
un «Re Lear» 

STOCCOLMA — Ingmar Ber
gman torna al teatro, dopo ot-
to anni. Il regista svedese diri
gerà infatti per il Teatro Reale 
di Svezia una nuova edizione 
del «Ile Lear» di Shakespeare. 
Come protagonista, Bergman 
ha scelto Jarl Kulle, uno dei 
migliori attori svedesi sulla 
piazza, già interprete di «Fan
ny e Alexander^, uscito da po
co sugli schermi italiani. Il ri
torno del regista al Teatro 
Itcalc acquista il sapore di una 
definitiva riconciliazione con 
il suo paese, perché proprio da 

questo teatro, nel 1975, Ber
gman venne portato via quasi 
di peso dagli agenti del fisco 
sotto l'accusa di evasione fi
scale (stava curando le prove 
di «Danza Macabra» di Strin
dberg). In seguito a quell'epi
sodio Ilergman lasciò la Svezia 
ed emigro in Germania. Da al
lora, pur tornando saltuaria
mente nel suo paese, non ave
va quasi più lavorato. «Torna
re a casa 6 eccezionale, mera
viglioso. Dopo tutto otto anni 
sono molti e il Teatro Kcale d' 
arte drammatica è il teatro do
ve sono cresciuto, di cui sono 
stato regista e responsabile, il 
teatro che amo di più. In fon
do, è la mia vita». Il regista. 
che ora ha G5 anni, approdò al 
teatro giovanissimo. Dopo es
sere stato regista, fu anche so-
vraintcndciue, introducendo 
una scric di innov azioni tecni
co-artistiche considerate irri
petibili. 

^ _ _ ^ Crisi Gaumont: l'austerity blocca un film già pronto. Ma anche 
fuori regna l'incertezza. La parola ai registi Costantini e Laudadio 

Non censurate 
ROMA — Riusciranno l no
stri registi — giovani so
prattutto — a condurre In 
porto l loro film? Ecco l'atto 
terzo del crack-Rosselllnl: 
quattordici pellicole Italiane 
(gli autori si chiamano Tat-
toll, Natoli, Francesca Co-
menclnl, ma anche Rosi, 
Corbuccl), che la Gaumont 
aveva deciso di produrre, da 
21 giorni sono passate in at
tesa di giudizio. Ma 11 «ciak 
non si gira» decretato dal ri
sultati del box-offlce non si 
ferma In casa-Gaumont. C'è 
l'-effetto psicologico»: la 
prudenza raddoppiata, il 
dubbio amletico, prima di 
investire milioni, in questi 
giorni sono nell'aria anche 
se la sceneggiatura che il 
produttore ha In mano è di 
quelle che -si definiscono 
«vincenti» e, fino a trenta, 
sessanta giorni fa, sarebbe 
stata realizzata senza pen
sarci su. 

Prima storia: Romeo Co
stantini, 39 anni, ex-arreda

tore, ex-scenografo per Ma
gni, Argento, Berruti. Una 
N'otte di pioggia è la sua o-

pera-prlma, Iscritta nel li
stini Gaumont per l'83-"84. 
'N' s ta per bomba e la plog-

f la è quella delle radiazioni. 
I film, Uberamente Ispirato 

al romanzo di Darlo Faccino 
Diario di un provocatore, è 
un po' un The day after ita
liano: Immagina un esperi
mento nucleare di mano a-
merlcana, vittime gli abi
tanti d'un Isolato paese del
l'Abruzzo. Protagonista è 
Paul Cesar Parejo, l'attore 
brasiliano divenuto popola
re con /racemo. Già In fase 
di doppiaggio, la pellicola è 
la prima ad essere bloccata, 
In questi giorni, dal piano 
d'austerity varato dalla 
Gaumont. Per Una 'N'otte di 
pioggia, soggetto che risale 
al '79, la storia oggi è più che 
mal attuale. Questa mazza
ta, però, può risultare quella 
finale. Alle spalle — 11 col
laudato rituale delPopera-

prlma qui arriva al parados
so — ci sono già 4 anni di 
tlra-e-molla con la major, 1' 
occupazione di uno studio a 
Cinecittà, l'Intervento di 
Pertlnl presso il ministero 
perché sbloccasse I fondi do
vuti. Finché, racconta Co
stantini: «Nel marzo scorso 
con la cooperativa Coala 
s iamo riusciti a finire 11 
film. Rosselllnl l'ha visto e 
gli è piaciuto. Anche molto, 
visto che, a questo punto, ci 
ha chiesto di rifare 11 dop
piaggio, per migliorarne la 
qualità e si è impegnato a 
darci, oltre l 200 che già ci 
doveva, un'aggiunta di 80 
milioni». Risultato: il suo 
film, già finito, viene di nuo
vo smontato ma, dieci gior
ni fa. Il legale della società 
ha fatto sapere che «non In
teressa più»; ora, così come 
giace negli studi della Coo
perativa Doppiatori Una 'N' 
otte di pioggia è solo un 
mucchio di pellicola Inuti
lizzabile. 

Glenda Jackson docente 
all'università 

per cinque settimane 
SCRANTON (Pennsylvania) — L'attrice bri-
tannica Glenda Jackson, due volte vincitrice 
del premio Oscar per la migliore protagonista, 
insegnerà per cinque settimane all'Università 
gesuita di Scranton (Pennsylvania) a partire 
dal 23 luglio prossimo. L'annuncio è stato dato 
dal reverendo JJ. Quinn, docente di letteratura 
moderna all'Università gesuita e amico perso
nale dell'attrice. 

La Jackson insegnerà recitazione ad un 
gruppo ristretto di 12 studenti, selezionati at
traverso una serie di esami. L'attrice, che ha 
vinto l'Oscar con «Donne in amore» e «Un tocco 
di classe», ebbe l'idea di tenere un corso all'uni
versità di Scranton quando vi si recò nel 1981 
per ricevere un dottorato honoris causa in lette
ratura. 

Cina: documentario 
per ricordare 

il presidente Mao 
PECHINO — Un film-documentario sulla figu
ra di Mao sarà proiettato in tutta la Cina nel 
novantesimo anniversario della nascita che ca
de il 26 dicembre prossimo. Il film, a colori, 
della durata di un'ora e venti minuti, è arric
chito da immagini finora inedite del fondatore 
della moderna Repubblica popolate cinese. È 
una cronistoria accurata che inizia proprio con 
la fondazione della Cina, avv cnuta nel 1949, e si 
conclude con la seduta del Partito comunista 
cinese in cui si criticarono, post mortem, alcu
ne scelte del capo del PCC morto nel 1970. Nella 
risoluzione si riconobbe il contributo dato da 
Mao al successo delia rivoluzione masi condan
nò la linea politica seguita negli ultimi anni 
denunciandola come fomcntatnec di divisioni. 

Paul Cesar Parejo (qui sopro e in alto) in due inquadrature di alino 'N'otte di pioggia» 

Altra storia, altro prota
gonista: Francesco Lauda-
dio, con le credenziali delle 
belle recensioni che l'anno 
scorso 11 suo primo film, 
Grog, ha ottenuto, per quel
lo nuovo, che vuole girare, 
ha già un produttore, Fili
berto Bandirti, «tycoon» vec
chio stile che Investe diret
tamente 800 milioni. «Ora 
però — ci spiega Laudadio 
— dobbiamo fermarci a ri
flettere. Sono lo 11 primo ad 
essere d'accordo con Bandi
nl. Un film non è pane, non è 
Indispensabile. Inutile but
tare via centinaia di milioni 
e una buona storia se sai che 
a vederla, In questa stagio
ne, verrebbero tre spettato
ri». 

Per pensarci su Laudadio 
e Bandinl hanno deciso di 
rallentare 1 tempi, magari 
fino a primavera. Grog era 
un apologo sul mass-media; 
il film di oggi s'ambienta In
vece in una di quelle cllni
che che, In Italia come negli 
USA, producono bambini in 
provetta. .Non è il fenome
no della vendita del bambini 
nella sua faccia arcaica, In
somma. Quest'idea mi è na
ta negli Stati Uniti, l'anno 
scorso, mentre guardavo un 
programma, in televisione, 
che indagava il caso di una 
"madre-ospite" che aveva 
partorito un figlio microce
falo. MI è scattato in testa 
un campanello: questo feno
meno è ormai un fatto an

che da noi In Italia. Esiste 
una rete di cliniche; esistono 
tariffe, 70.000 lire la dose di 
liquido seminale; esiste una 
tipologia di donatori, s tu
denti di medicina scientifi
camente Interessati, volon
tari che cercano una missio
ne, oppure poveracci che lo 
fanno per soldi». Un'indu
stria Ispirata ad un'ideolo
gia che, portata all'estremo, 
sflora il razzismo (il seme di 
un Nobel, negli USA, costa 
milioni e è destinato ad una 
super-razza); s imbolo effi
ciente della buona, vecchia 
alienazione. Negli USA que
sto bussiness e pianificato 
In ogni dettaglio: tanti dol
lari per lo psicanalista che 
assiste la madre-ospite, tan
ti per la clinica, tanti per 11 
corredino. 

E 11 film di Laudadio che 
aspetto affronta? «Potrebbe 
essere ambientato in Italia 
come In America o a Lon
dra: visto che il fenomeno è 
"merce d'esportazione" non 
è 11 colore locale che conta. 
Sarà una storia vista con P 
occhio di due donatori, lui 
fotografo, lei studentessa di 
restauro. E, come Grog, sarà 
un film brillante*. 

Laudadio aggiunge che è 
«una storia dell'ipersvilup-
po, un caso-limite della so
cietà dì oggi. Il nostro cine
m a ha Illustrato vicende ve
rissime, belle, dell'arretra
tezza e del sottosviluppo, 

m a oggi è più interessante 
osservare le contraddizioni 
che nascono dal progresso». 

Due storie attuali acco
munate da altre analogie: si 
tratta in tutti «. due 1 casi di 
opere a basso costo (480 mi
lioni quella di Costantini, 
800 quella di Laudadio), due 
•prodotti medi* — proprio 
quelli che mancano al no
stro c inema — per 1 quali la 
crisi di «audience» potrebbe 
essere letale. E allora come 
la mett iamo con la crisi? «Io 
credo — risponde Costanti
ni — che il crack denunciato 
dalla Gaumont vada studia
to a fondo. Prima di accusa
re il pubblico per questo 
crollo del film italiano d'au
tore voglio capire se 11 colpo 
è arrivato sul serio cosi all' 
Improvviso. Ho il sospetto 
— spero infondato — che 
tutto questo rumore serva 
solo a far passare una stra
tegia commerciale che sa 
crifichi noi registi». 

«La crisi di pubblico — è 11 
parere di Laudadio — al di 
là del fenomeno Gaumont 
esiste. Se non sci il regista di 
Fiashdance o di Staying alive 
oggi sci in partenza condan
nato ad un pubblico ristret
to. E questo, visto che non 
a m o il cine d'elite e veglio 
fare film chiari ed attuali, 
mi obbliga a riflettere. Il di
l emma c'è e bisogna trovare 
una via d'uscita». 

Maria Serena Palieri 

\\ iiìm 

Sapore di 
mare n. 2, 
ma è ora 

di smettere 
SAPORE DI MARE 2, UN ANNO DOPO — Re
gia: Bruno Cortini. Interpreti: Eleonora Giorgi, 
Gianni Ansaldi, Angelo Cannavacciolo, Isabel
la Ferrari, Pascale Reynaud, Mauro Di France
sco, Karina liuti. Musiche a cura di Gianni 
Boncompagni. Italia. 19S3. 

Sapore di mare, un anno dopo. Jerry Cala, 
Christian De Sica e Marina Suma non ci sono più 
(hanno fatto carriera altrove) e così gli sceneggia
tori si sono inventati, con una buonn dose di fac
cia tosta, improbabili lettere da Malibu o vacan
ze a Capri. Per il resto, il neoregista Bruno Corti
ni, che ha preso il posto di Carlo Vanzina, ha 
cercato di ricreare il clima stupidino e le situazio
ni da boom-economico — 600 Fiat — dell'origi
nale. Ha cercato, visto (he tra il primo Sapore di 
mare e questo seguito «ufficiale» sono intervenu
te così tante imitazioni (tutte a base di watussi, 
tintarelle di luna, cuori matti e balli del mattone) 
da distruggere anche nel più incallito nostalgico 
degli anni Sessanta la voglia di saperne di più 
sulle vacanze balneari di quella combriccola in
terclassista di adolescenti. Come si dice: il troppo 
stroppia. E non ci meraviglieremmo se. questo di 
Cortini, fosse l'ultimo della serie. 

Gli aficionados possono restare comunque 
soddisfatti. Ai sopravvissuti esemplari della fau
na marittima versiliese (l'intellettuale tormenta
to che s'era invaghito di Vima Lisi, ii «cicciabom-
ba» romano, il napoletano innamorato dell'ingle-
sina. i due conticini toscani, la neo cover girl 

Eleonora Giorgi in «Sapore di mare 2» 

Isabella Ferrari..-), gli sceneggiatori hanno ag
giunto nuove figure e figurine di contorno. Il gio
co è scoperto, lo stile è stereotipato, le canzoni 
sono asfissianti, ma almeno in due casi l'innesto 
risulta garbato. La mantenuta d'alto bordo, pre
giudicata e infelice, proposta da Eleonora Giorgi 
non manca infatti di una certa curiosa efficacia; 
così come la love story tra l'autista (Mauro De 
Francesco) dell'ingegner Carrara e la inquieta 
ragazza (Pascale Reynaud) dello yatch ancorato 
davanti ella spiaggia riecheggia senza troppi stri
dori, gli agro-dolci conflitti di classe visti, al cine
ma, in film come II conte Max o Una vita diffici
le (la scena dello schiaffo sul bordo della piscina 
è addirittura citata). 

C'è poco da aggiungere. Bandita ogni intro
missione sociologica e raffreddati gli ammicchi 
culturali, Sapore di mare numero 2 va avanti per 
cento minuti quasi per forza di inerzia, cercando 
magari il sorriso di un pubblico giovane o giova
nissimo per il quale la verginità non è più un 
problema e la caccia al tesoro è un reperto di 
costume. Non c'è volgarità, d'accordo, ma sem
bra tutto stravisto, digerito ampiamente. Anche 
il finale amarognolo che, di nuovo, ci riporta nel
la «Capannina» vent'anni dopo, mentre suona 
Vamos a la playa, a contemplare i fallimenti u-
mani e sentimentali di quei quarantenni una vol
ta allegri e spensierati. 

mi. an. 
9 Al cinema Embassy. Brancaccio e Metropoli
tan di Roma, 

Di scena Torna a teatro il dramma di Hugo 

E Rigoletto diventò Re 
RIGOLETTO di Ugo Margio 
dal dramma di Victor Hugo 
«Le roi s'amuso. Regìa, scene 
e costumi dì Ugo Margio. In
terpreti: Sergio Reggi, Barba
ra Di Lorenzo, Daniela De Sil
va, Vittorio Gaudiani, Ugo 
Margio, Roberto Renna e Si
mona Volpi. Roma, Teatro 
Tordinona. 

Un Re • il sue Buffone: l'ar
ma del Re è la violenza, l'arma 
del Buffone è la parola. Su que
sto doppio binano, suggerito da 
Victor Hugo, Giuseppe Verdi 
compose una delle sue opere 
più celebri, la prima della «tri
logia popolare, e una delle pri
me entro le quali sia possibile 
leggere a chiare lettere l'alto 
impegno civile della sua arte. E 
non stupisce affatto che oggi 
(in un periodo di generale «ri
pensamento» del melodramma 
quale unico prodotto italiano di 
letteratura nazional-popolare) 
la vicenda di Rigoletto venga 
riproposta a teatro. E non stu
pisce neanche verificare che 1* 
attenzione maggiore sia rivolta 
all'opera di Verdi, piuttosto 
che all'originale di Hugo. 

Eppure, in quest'ottica, nello 
spettacolo di Ugo Margio c'è 
qualcosa che non funziona. La 

rappresentazione, infatti, sì 
chiude con un classico e teatra-
lissimo scambio di abiti fra il 
Re e il Buffone, quasi a delimi
tare l'importanza della metafo
ra scenica rispetto all'incidenza 
della realtà. Il Re e il Buffone si 
equivalgono, suggerisce Mar
gio, ma in realtà non si riesce a 
capire dove conduca questa e-
quivalenza: se e una generaliz
zazione delle due simboliche fi
gure del Re e del Buffone o a 
una negazione di reale conflitto 
fra i due personaggi. 

La vicenda è quella nota e 
tante volte celebrata. II nobile 
protagonista decide di pren
dersi gioco del roalfonne Rigo
letto: gli ruba la figlia (creden
dola pero l'amante) e la condu
ce (in questo caso con la com
plicità del Fato) alla morte. E 
cosi Rigoletto sconta la sua 
strana libertà, la sua libertà di 
parola — proprio in quanto 
Buffone — e di giudizio sulle 
malefatte del sovrano e sulla 
stoltaggine dei cortigiani. 

Nello spettacolo tn scena al 
Tordinona la storia si sviluppa 
cosi come nell'originale, ma se a 
momenti si ha la sensazione che 
ci si voglie prender gioco della 
«melodramrasticitA» dell'in
treccio, in altri sembra quasi 

che attori e regìa rispettino in 
tutto e per tutto iì senso tragico 
dell'opera di Verdi (della quale, 
qui e là, si ascolta qualche bra
no). Insomma: ora c'è un «uomo 
libero» che combatte con il pro
prio padrone, ora c'è un perso
naggio che duella con il Desti
no. Ora la struttura registica 
sposa la drammaticità della si
tuazione, ora la deride e la tra
sforma in farsa. 

Anche se ci sembra indubbia 
la fede di Margio nella validità 
teatrale del dramma di Hugo, 
sicuramente una maggior chia
rezza di intenti avrebbe giovato 
non poco allo spettacolo. Per 
quanto riguarda le interpreta
zioni, poi, da una parte c'è Ser
gio Reggi che riesce a conferire 
a Rigoletto uno spessore solido 
e accattivante (soprattutto nel
le sue ambiguità ); dall'altra c'è 
Simona Volpi che nel ruolo del
la figlia del Buffone si sente 
troppo creatura divina uscita 
direttamente dalle recite filo-
drammatiche; e da un'altra 
parte ancora nel molo del Re 
c'è lo stesso Ugo Margio che 
sembra subire 1 attrazione per 
una sorta di deformazione iar

de! melodramma. 

Nicola Fano 

Narrativa 

La storia 
di una donna 
capace di 
grandissimo amore. 

Gina Lagorio 
Tosca dei galli 
258 pagine. 16.500 lire 

Vincenzo Cerami 
Ragazzo di tetro 
14S rasine. 14 000 lire 

Carlo Emilio Gadda 
Qucr pasticciaccio 
bruito 
de vìa Mcrulana 
352 pagine, 20.000 lire 

Chaim Pòlolc 
Danny l'eletto 
360 pagine. 16.000 lire 

Jorge Amado 
Alle uniformi e camìcie 
da none 
264 pagine, 15.000 lire 

Gian Piero Bc Ci 
Passccqiata con 
il diabolo 
256 pagine. 15.000 lire 

Christina Stcad 
Sola per amore 
536 pagine. 22 000 lire 

Edward Morgan Forster 
Maurice 
320 jugine. 16.000 lire 

zaiiti 
presenta 

.6 le novità dì n 
Ilcimito von Dodcrcr 
IToccssionc di uccidere 
360 pagine. 19.000 iire 

Giovanni Arpino 
La sposa scorcia 
200 p.igine. 16.000 lire 
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Tra 'Grecia e Persia, 
India e Cina, 
un grande romanzo 
storico 
sull'incarnazione del 
potere. 

Gore Vida! 
Creazione 
512 rus;nc. 20.000 lire 

Sion Segre Amir 
Cento storie di amore 
impossibile 
224 pagine. 15 000 lire 

Henry James 
Il senso del passalo 
288 pagine, 1S.0OO lire 

Laurcncc Sterne 
la vita e le opinioni di 
Trislram Shandy gentiluomo 
672 pagine. 34.000 lire 

Stendhal 
l'assestiate romane 
808 posine, 36 000 lire 

Memorie documenti 
biografie 
Italo Pietra 
Moro, fu icra ciò ria? 
248 pagine, 15.000 lire 

; mifljnETFA 

iMom 
Jii l'erri gloria? 

GARZAMI 

Giorgio Bocca 
Mussolini socialfasTtsta 
160 pagine, 12.000 lire 

Gianfranco Piazzesi 
Celli - La carriera dì un eroe 
di questa Italia 
296 pagine. 15.000 lire 

Grandi Pittori 
John Rewald 
l'issa ITO 
166 pjgmc. 4S tavole a colori. 
74 iì!u*tr.>zioni in nero, 
75.000 lire 

TlTIAHVS 

Maurice Scrullaz 
Yclazqucz 
172 pagme.4S tavole acolori, 
75 illustrazioni in nero, 
75000 lire 
DJV id Rosand 
Tiziano 
164 pagine. 48 tavole a colori. 
90 illustrazioni in nero, 
75.000 lire 

Storia 
Heinz Siegcrt 
I traci 
312 regine, 24 illustrazioni 
fuori testa 2 cartine nel testo 
25.000 lire 
Hermann Schrciber 
Gli cani 
2ì0 pagine. 10 illustrazioni 
fuori testo, 7 cartine nel testo, 
9500 lire 

Johannes Lehmann 
I crociati 
376 pagine. 13 illustrazioni 
fuori tcsio.7cartinc nel testo, 
10 000 l.re 

Strenne 

Mentre Milano celebra 
Usuo «gran lombardo» 
La Milano disparsa di C. E- Gadda 
a curj di Ar.Jrea Cernetti 
152 pagine. !}7 illustrazioni 
in nero. 40 000 lire 

Per la prima volta documentati, 
preziosissimi capolavori 
Il Mosco dì Shan-hai 
a cura di Shcn Zhi) u 
340 pagine, 248 illustrazioni a colori 
e 16 m nero. 90.000 l in 

ENCICLOPEDIA 

EUROPEA 
Un'opera Garzanti celebre nel mondo. 
Firmata da 11 premi Nobel, 
2600 studiosi, centinaia di specialisti. 
Il volumi più I di hhlioernfia universale e repertori, 
13 000 pagine. 120 000 vosi. 30 000 illustrazioni. 

È in tipografia, e se ne prevede la pubblicazione entro la primavera prossima, il XII e ultimo volume, 

Un nuovo grande progetto enciclopedico 
che si completerà volume per volume. 
Sono uscite: l'Enciclopedia Universale, 
l'Enciclopedia di Filosofia, 
l'Enciclopedia della Musica, 
l'Enciclopedia Geografica. 
Altre opere seguiranno a breve distanza 
t'una dall'altra. 

Sul tavolo di lavoro 
e sul banco di scuota 

La Nuova Enciclopedìa 
Universale Garzanti 
Volume unico 
Due milioni e mezzo di 
parole 
50.000 voci. 
5000 illustrazioni. 
1528 pagine. 24.000 lire 

Nello studio e nella vita 
qui la geografia è 
attualità 

La Nuova Enciclopedìa 
Geografica Garzanti 
Statistiche aggiornate 
al 19S3. di ogni stato, 
regione e citta. 
Volume unico. 700 ili. 
30.000 dati statistici. 
1248 pagine. 28.500 lire 

Enciclopedia Garzanti 
dì Filosofìa 
2448 voci. 
1016 pjeinc, 
24,000 lire 

eu 
ENCICLOPEDIA; 
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c=n un rÌArd«.$( patrie ? 
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La Nuova Enciclopedìa 
della Mimica Garzanti 
7500 voci. 40'J esempi 
muiicali. 600 ili 
1064 pagine. 26 000 lire 

Saggi blu 

Alberto Aroasir.o 
Matinee - L'n concerto 
di poesia 
264 pagine. 17.000 lire 

Gabriele Baldini 
Abitare la battaglia 
La storia dì Giuseppe Verdi 
352 pagine. 16.000 lire 

MArtO 
PRAZ 

Ni-ci Hamilton 
I TraMli Mann 
544 pagin;. 25.O0O lire 

Massimo Colesar.ti 
Stendhal. Le regole del fioco 
36S pagine. 22.000 lire 

Saggi mssi 

INGLES 

GARZAIsm 

Mario Praz 
Stadìesnchiiaxlesl 
(2 volli 
860 pagine, 32.000 lire 

John McPfccc 
Il nucleare 
i n cnrrra e pace 
20Spr.g:r.e.l5COOl:-e 

Francis Crick 
L*«rî inc della vita 
J68 pagine. 13.1&X) lire 

Jeremy Bemstein 
Ila-s Bcihe.H profeta 
dclTcnersìa 
196 pagine. 16 000 lire 

Piero Ar.cela 
Vu-^i nella scienza 
Il ir.or.Jo di QurV 
iGjrz-r.:i 
2S4 roì:"e. 70001 re 

PferoAngcs»" 

Piero Angela 
La macchina per pensare 
(sita scoperta del etn elio) 
280 pagine, 3)1 illustrazioni 
m nero. 16-500 lire 
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